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´No a logiche di campanile,
ma i 145 milioni sono per Pietraª 

IL CASO 

Luca Rebagliati / ALBENGA 

A
nche gli sportivi scen-
dono in  campo  per  
l'ospedale  e  il  suo  
pronto soccorso. An-

zi, per la precisione scenderan-
no in piazza il  prossimo 11 
marzo per la manifestazione 
voluta  dall'amministrazione  
comunale e dal mondo dell'as-
sociazionismo  ingauno.  Ieri  
mattina  il  sindaco  Riccardo  
Tomatis ha infatti incontrato i 
rappresentanti delle associa-
zioni  sportive  cittadine,  che  
hanno assicurato il massimo 
appoggio alla battaglia.

´Il pronto soccorso Ë troppo 
importante, non possono le-
varcelo: siamo pronti a parte-
cipare  alla  manifestazione  
con le nostre divise e coinvol-
geremo anche le altre associa-
zioni  sportive  del  territorio  
perchÈ questa deve essere una 
battaglia di tutto il comprenso-
rio, non solo di Albengaª, han-
no detto al termine dell'incon-
tro. ´Sono molto contento di 
constatare che tutto il territo-
rio e tutte le associazioni sono 
coinvolte e pronte a schierarsi 
per  la  riapertura del  pronto  
soccorso e in difesa del nostro 
ospedale - commenta il primo 
cittadino -. Dobbiamo gettare 
il cuore oltre l'ostacolo e chie-
dere che il Santa Maria di Mise-
ricordia venga ingrandito e po-
tenziato. Toti ascolti le esigen-
ze del territorio e accetti il dia-
logo.  Senza  Albenga  anche  
Santa Corona Ë in difficolt‡ª.

Per il pronto soccorso si Ë 
schierato anche il consigliere 
forzista Eraldo Ciangherotti,  
che nei giorni scorsi aveva invi-
tato il sindaco a dire chiara-
mente che bisogna chiudere il 
Santa Corona, o meglio trasfe-
rirlo  ad  Albenga,  visto  che  
utenza, distanze e disponibili-

t‡ di medici non consentireb-
bero di tenere aperti entrambi 
gli  ospedali,  ciascuno con il  
suo reparto d'emergenza. Una 
risposta indiretta gli arriva dal 
predecessore di Tomatis, Gior-
gio Cangiano, quando nel cor-
so di un videomessaggio in cui 
invita la citt‡ a unirsi alla mani-
festazione dell�11 marzo affer-
ma che ́ la scelta di non dotare 
Albenga di un pronto soccor-
so Ë profondamente sbaglia-

ta. La nostra iniziativa non Ë 
una battaglia contro il Santa 
Corona che,  senza il  pronto 
soccorso di Albenga, sta viven-
do una fase complicata e diffi-
cile: a Pietra Ligure sono otti-
mi sia il personale medico che 
infermieristico, ma i tempi di 
attesa sono infinitiª.Cangiano 
sottolinea come la situazione 
sia destinata a un inevitabile 
peggioramento durante la sta-
gione  turistica.  ´Tutti  insie-
me, compresa ovviamente la 
minoranza, dobbiamo essere 
uniti, insieme alle associazio-
ni, per far sentire la voce e le ra-
gioni di coloro che vivono in 
questi territori - prosegue l'ex 
sindaco -. Arrivare con certe 
tempistiche in ospedale o con 
altre puÚ valere il prezzo di sal-
vare o meno una vitaª. Tornan-
do a Ciangherotti, oggi pun-
zecchia l'alleato Giovanni Toti 
per la scelta di presenziare per-
sonalmente  all'imminente  
consiglio  (sempre  sul  tema  
della sanit‡) di Pietra dopo es-
sersi solo collegato telematica-
mente con la riunione su argo-
mento analogo che si Ë svolta 
ad Albenga. Il presidente riba-
disce che pensare a due repar-
ti di pronto soccorso cosÏ vici-
ni ed in un bacino limitato sa-
rebbe ´non solo sbagliato, ma 
pericoloso e inquietanteª. Un 
concetto ribadito anche oggi 
da una nota della iLista Toti Li-
guriaw. ´Quel pronto soccor-
so, come ha gi‡ ribadito a pi˘ 
riprese il presidente della Re-
gione, Giovanni Toti, Ë sicura-
mente insostenibile per il no-
stro sistema sanitario - scrivo-
no i consiglieri regionali aran-
cioni -, ma Ë anche profonda-
mente sbagliato perchÈ arriva-
re in una struttura del genere 
significherebbe approdare in 
un ospedale nel quale, per scel-
ta politica, le specialit‡ medi-
che risultino suddivise e fram-
mentateª. �
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´N
onostante 
negli  ultimi  
anni,  abbia-
mo  creduto  

e  lavorato  nell�ottica  della  
icomplementariet‡w e della 
collaborazione dei due ospe-
dali di Santa Corona e di Al-
benga, rifuggendo dalle logi-

che di campanile, ora, Alben-
ga sta rompendo questo pat-
to.  Vuole  unilateralmente  
perseguire di nuovo una logi-
ca territoriale  ineofeudalew 
che contribuisce solo ad evi-
denziare le proprie debolez-
ze  e  l�insostenibilit‡,  nel  
2022, di queste posizioni sor-
passate che ci riportano in-
dietro di oltre 20 anniª. 

Mario Carrara, consigliere 
di minoranza del centrode-
stra si scaglia contro la citt‡ 

ingauna:  ´Albenga sta  cer-
cando di mettere le mani sui 
145 milioni di euro che Re-
gione e Inail hanno destina-
to, specificatamente, alla ri-
qualificazione del Dea di 2∞ li-
vello di Santa Corona e non 
all�Asl 2, in genere. I 145 mi-
lioni di euro devono essere 
utilizzati, integralmente, per 
la ristrutturazione del noso-
comio pietrese, perchÈ neces-
saria per il Dea di 2∞ livello 
che, in Santa Corona, Ë ospi-

tato  nel  secondo  ospedale  
della Liguria per dimensioni, 
dopo il San Martino di Geno-
va. 

E continua: ´Se, per assur-
do, quei fondi venissero di-
rottati altrove, ci ritroverem-
mo ad avere sul territorio de-
gli iospedaletti marginaliw e 
il Dea sarebbe probabilmen-
te  accorpato  con  quello  di  
San Martino, in un unico Dea 
regionale. E la perdita sareb-
be incalcolabile per la sanit‡ 
di  tutto  il  Ponente  ligure.  
Non cadiamo dunque nelle 
provocazioni farneticanti di 
chi vorrebbe chiudere il San-
ta Corona a vantaggio dell�o-
spedale di Albenga. Gli unici 
penalizzati, alla fine, sareb-
bero gli  utenti  della  sanit‡  
del ponenteª. 

E, proprio per questo moti-

vo,  il  capogruppo  Carrara  
proporr‡ di cambiare l�ordi-
ne del giorno, approvato dal 
consiglio comunale, la scor-
sa estate in cui si chiedeva la 
convocazione di un consiglio 
comunale aperto per discute-
re sull�utilizzo dei 145 milio-
ni di euro, alla presenza del 
governatore Giovanni  Toti.  
Consiglio che Ë stato convo-
cato per il 7 marzo al teatro 
Moretti di Pietra, invitando 
solo i sindaci del comprenso-
rio e non di tutto il Ponente. 
La richiesta di invitare Toti 
ad un consiglio sul tema in 
questione era stato oggetto 
di  due mozioni,  presentate 
dallo stesso Carrara, il 1 giu-
gno e l�11 novembre 2021. 
´Ringrazio il presidente Toti 
di aver accettato il nostro in-
vitoª. �

´La nostra non Ë
una battaglia contro
il Santa Corona, che ha
ottimo personale
Ma i tempi di attesa 
sono infinitiª

I nodi della sanit‡

´Tutti insieme, 
inclusa la minoranza, 
dobbiamo essere 
uniti per far sentire
la voce di chi vive
nel territorioª

Albenga, la mobilitazione per la manifestazione fissata per lȅ11 marzo
Appoggio delle societ‡ al sindaco Tomatis: ´In piazza con le diviseª

Le associazioni sportive
scendono in campo
per il Pronto soccorso

´La citt‡ di Albenga 
rompe il patto 
e persegue di nuovo
una logica territoriale 
neofeudale. CosÏ 
indietro di 20 anniª
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